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Lo scandalo delle nomine 

Le prevaricazioni 
delle banche 
sono avallate 
dal governo 

La politica del credito, essenziale per lo sviluppo dell'eco
nomia, abbandonata alla tecnocrazia e ai gruppi finanziari 

Resa sempre più ardua per i giudici la ricerca della verità 

Il B meo eh Napoli il Banco 
di Sicilia 11 Monte elei Paschi 
di Slena il dedito italiano 11 
Banco di S Spirito e nume 
rose importanti Casse di ri
sparmio enti pubblici o « mo 
rah » hanno lt massime ca 
richc vacanti II ministio del 
Tesoro o il Comitato Intermi 
nisteriulc per il credito e il 
risparmio hanno costretto In 
una situazione di enorme di 
sagio, quando non di paralisi 
banche del rilievo di ciucile ri 
chiamate perche da mesi de 
vono sostituire i loro massimi 
dirigenti convocano riunioni 
ufficiali a questo scopo le rln 
vlnno le concludono con un 
nulla di fatto 

Cosa sta alla base eli deci 
«Ioni di mie impentan/n tignar-
danti le nomine dei dirigenti 
delle grandi banche7 Molto 
spesso ancoi più che scontri 
di indirizzo di politici ccono 
mica e finanziaiitt piovnlgono 
Interessi di sottogoverno, in 
una lottlzzozionc del potere che 
collega lo coirenti politiche 
governativi ni centu economici 
più influenti 

Non vi e dubbio che «li indi 
rizzi finanziari e creditizi sono 
in buona parte determinati da 
«li equilibri internazionali (In 
scolte che avvengono anche 
fuori del nostro paese (costo 
del denaro approvvigionamenti 
di capitale, tassi di inteiesso) 
Ma anche per la parte che 
rientra nelle competenze reali 
eli governo le scelte sono In 
larga misura dettate dalle cen 

Colombo riferirà 

sulle nomine 
La commissione Finanze e 

Tesoro della Camera ha «e 
colto la richiesta del depu 
tati comunisti Vesplgnonl e 
Raffaelli di Invitare 11 mini
stro del Tesoro a riferire sul
lo stato delle nomine negli 
organi amministrativi di al
cuni grossi Istituti di credito 
(Banco di Napoli, Banco di 
Sicilia, Monte det Paschi di 
glena, ecc ) e sul ritardo nella 
nomina della commissione na
zionale per la Borsa. 

Maturano 

nuove scelte 

nella 

Confcooperatìve 
SI t iene oggi al Pa la /70 

del Conjfro^i EUR la emarta 
e conclusiva wcluta cteì con-
ffreftso nazionale della Con 
federazione Cooperative Ita
l iane a l i partecipano un mi
gliaio di delegati o Invitati 
E* emersa una nuova vivaci
tà che si espr ime *ia nelle 
iniziative, e nella c d o m a n 
da > di sviluppo espressa in 
decine di morlonl t w nella 
cri t ica ih una pa r t e cospicua 
dei delegati alla dire/ione 
vincente 

L'agricoltura 6 un esem
pio: alla Confcooperatìve 
aderiscono 2000 lat terie io 
ciali, 600 cantine coopera
t ive ortofrutticoltori asso
d a t i che rappresentano fl 
20% delle esportazioni ecc . 
Urto schieramento associati
vo imponente ma svuotato, 
spesso della forza econo
mica e della capacita neces 
s a n a per innovare le con
dizioni della produzione e 
del mercato L orientamento 
del governo ad approvare II 
progetto Banca d'Italia di 
r isparmio-casa che così co 
m ' è formulato avrebbe co 
me principale efretto dì to
gliere alle cooperative il 
ruolo di organizzatori della 
domanda di abitazioni e prò 
motori di costruzioni a bas
so costo In condizioni da 
poter consentire agli Inqui
lini di Influire svili asset to 
urbano ha messo in evìden-
sa di nuovo la emarginazio
ne del movimento il go
verno troverebbe per gli in 
t e r m e d n r l bancari del ri 
spnrmio-casa quel 350 JOO 
miliardi di sostegno ohe ne 
gT alle cooperata e 

Del reato la Banca d'Ita
lia non - nuova ali a t tacco 
al movimento cooperativo in 
quanto non ha mal ricono
sciuto In e diversità » de la 
cooperati* n di credito (Cns 
se ru ra 11 e B a nche popo
lari) ed il suo rapporto di
ret to con le imprese coope
ra t ivo di altri settori nella 
distribuzione tk l credito, 
inoltre, 1 impresa autogesti
t a è s tata t ra t t a ta alla a t ic 
gua di qualsiasi speculatore 

Era possibile — ed e pos 
sibilo < oggi » — una nspo 
i t a n questi orientamenti po
litici*' 

Sembra t he ci si renda 
conto che 'a il sposta posi 
t iva o legata lilla capaci ta 
di jwrtore ad un nuovo ti 
vello la pi r teupa7iot ie atti 
va del e 71) m i h società eoo 
p e r a f i \ c con 3 0 milioni eli 
soci CMStinti in Italia L-\ 
Contodora/iono no rnpprc 
s c i t a circa 12 rnil i insie 
me i l ' e ilLre centi ali eoo 
ptrntivt. 1» par t i più quali 
f ici ta rappresentata direi 
M Ì I W U r i ligi ungi una 
estensioni t ili d i poter 
escici t i re un [x^o di primo 
p ino ncl 'e scelti n i/ iorn 

r. s. 

tiiih fin ni/i u n di cut cost' 
tuisco un aspi ito ri levante quel 
sistema 1 i rgamente parass i tar io 
che e il s i s t tma bancario ita 
liano K come si sa al cent io 
di qui sto sistema si collocano 
la Banca d lt ilia e il suo go 
vernatori cui fanno corona 
alcuni pcisonaggi chiave collo 
cati alla testa delle banche pm 
glosse 

Si prenda ad esempio la poli 
t ini della « s t r e t t a » ircdli . / ln* 
le misuro t c t r i t t i v e il governo 
se le e trovate già pi onte p t i 
sino in corso di nttun/ionc giA 
pr ima di l la formit i /za 7 Ione dei 
prov v < dimenìi in m i t r i in F 
gì in pa t to delle discussioni in 
men to \\venute f ia I partiti 
governativi digl i sconti! sulla 
ì i aper tu ra dei cordoni del cre
dito erano e sono totalmente 
s t asa te rispetto alla effettiva 
pun ica ucd l t i z ìa delle banche 
chi seguono una logica e diiet 
ti\ i di compili lamento loro 
ptopt ie Cosi pei ì tassi di 
Intel csst Pui esistendo precise 
norme di Ugge che attribuiscono 
alle autori tà governative e mo 
nt t a n e la fncoltu dì interve
n n e l i politica degli elevati 
tassi di intetesse si sta dlmo-
s t tando una forma di protonm 
ma/ ione alla rovescia, di sele
zione conti o le imprese produt 
tlvo (specie piccole e medie) 
che non possono sostenere quel 
costi (a dispetto di tante nlTer 
ma/ iont demagogiche in con
trario del governo che rinuncia 
di fatto a in te rvenne sulla 
misut \ dei tassi di Interesse, 
accet tando di sacrif icare tante 
attività produttive) 

I patt i t i di governo abdicano 
alla loro funzione ment re le 
loio tori 'Hitl danno prova di 
smodata bramosia di potere 
quando si ti at ta di nominare il 
presidente il diret tore gene 
n l e il consiglio di amministra 
/ ione di u n i banca 

II lutto si compi onde ancor 
meglio se guardiamo più in 
fondo al sistema normat ivo 
della vita Interna delle banche, 
regolate dal loto diversi sta
tuti d a cui emerge comples
sivamente una debolezza istitu
zionale del consigli di ammi
nistrazione (organi politici) e 
un largo potere delle dilezioni 
generali e della tecnocrazia. 
Anche qui si assiste da molto 
tempo a una sostanziale abdi
cazione del potere politico, 
sotto due punti di vista Innan
zitutto perchè conserva una 
normat iva s t a t u t a n a che con
cent ra sostanzialmente 1 poteri 
nella tecnocrazia e net con
tempo, pei che la aggrava di 
fatto inzeppando i consigli di 
amministrazione di personale o 
tecnociat ico anch 'esso, o altri
menti (quello più propr iamente 
«pol i t ico») tecnicamente im-
pi epara to e inadeguato ai suoi 
veri compiti 

Pra t ica di sottogoverno, de
lega della effettiva direzione 
bancar ia (anche degli istituti 
pubblici) ai « tecnici » rapporto 
di questi con ì « politici » che 
dirigono il paese prevalente 
mente su base clientelistica (as
sunzioni o promozioni di perso
nale amico qualche Tavore In 
qualche operazione bancar ia) : 
ecco il quadro desolante In cui 
il s istema capitalistico relega la 
dilezione «po l i t i ca» del paese, 
trovando ovviamente poi le sue 
s t i adc e le sue direzioni di 
Tatto 

Indirizzare il r isparmio secon 
do precise scelte ò compito Indi 
lazionabtle del governo e del 
sistema bancario Usare misure 
art icolate del tassi di interesse 
come leva di programmazione 
r ientra fra questi compiti di 
selezione del credito Ma tutto 
ciò non può essere affidato finto 
logicamente alla pre tesa vIta-
Uta del capitalismo alle istitu 
/ioni creditizie e alla loro iner
zia, r icorrendo ai vecchi clas
sici strumenti delta manovi a 
monetar ia Non e roba da 
« tecnici» in una parola E ' in 
vece assolutamente indispensa 
bile un rappoi to assai s tret to 
fra b a n c i e politica che (grazie 
anche ai g tav i error i del go
verno) il sistema creditizio tende 
tut tora nei fatti a lespingere 
Potrei c i tare , per esperienza 
personale casi di direttori di 
banca che perseguitano impie 
gati perche leggono un giornalo 
(di s inis t ra) , e addir i t tura or 
gani amministrativi di banca 
che si s cand i iuzano all'Idea di 
fornire ai loro dirigenti opera 
tlvl corret te informazioni sulla 
politica economica dei diversi 
parti t i Risuona ancora In tant1 

ambienti bancal i il famigerato 
« qui non si fa politici qui si 
lav ora » 

P i r invertii e questo corso lo 
dif icol tu sono enormi ma le 
urgenze indi) izionabili II ruolo 
delle foize politiche diventa de
cisivo innanzitutto per definire 
le scelte di programma per I 
settori economici di intervento 
e non so'o a grandi lineo (con 
suini sounll rispetto n quelli 
individui1! ad esempio) ma ar 
t icolatamente regione per re 
gione zona per z o m set tore 
per sct tote pi r il credito spe 
clale e pei quello ordinario 

Occorre c o m p o n e gli organi 
amministrativi con personale 
politico ideginto abbindonando 
ladicalmente la pintica di sot 
togoviino M i occorie anche 
f i r giungere la «po l i t i ca» più 
m i profondo privilegimelo l in 
terosse pubblico e complessivo 
diviene cosi indispensabile sti 
molare t dis t ire una coscienza 
politica ti i gli o p c n t o n ban 
c a n ass icura lo h prcpatnzlonc 
eli un personale tecnico su pò 
i i nu l t i nuo\ i di piotfrnmnwi/io 
ne ( s t l i / j om crcdit izn (( non 
secondo l i molale ili 1 piotit toi 
Si non si iv i a un personale 
hnncatio idi guato e disponibile 
anclu li modifiche degli indi 
rizzi politici rischi ino di Incon 
ti tre nella loto attuazione pra 
tic i ditfiiolUi insuperabili 

Testi e imputati per Lavorini 
ammettono solo di aver mentito 
Baldisseri dice di non sapere nemmeno chi gli inviava somme in regalo - Continue ammonizioni del presidente 
della Corte rinfrescano appena la memoria a un testimone - Oggi saranno sentiti i genitori del piccolo Ermanno 

PISA — GII Imputa» Vanglonl, Baldliterl e Della Lalla, durante l'udienza di Ieri 

Dal nostro invialo 
PISA. 18 

Dopo gii imputati, anche i te
stimoni del caso Lavorini conti
nuano la danza delle risposte va
ghe delle ritratta? Ioni, delle 
mezze \entà come ke Ri muo
vessero seguendo un unico pre
ciso disegno L ennesima rlpro 
\a di questa Intesa è venuta 
anche clull udienza di oggi nel 
momento in cui sono stali inter
rogati Marco Baldisseri e un 
tesiamone e parte lesa, Luigi 
Benedetti fratello di quoll An
drea detto t Faccia d angelo » 
Secondo 1 istruttoria di Ma/roc
chi Luigi Benedetti è ciato 
minacciato da Alfonso Bassot
ti (un imputato minore) che 
faceva parte però della com
briccola del circolo monarchi
co Luigi Benedetti come Bi. 
giochi e BaJdlaseri ieri, ha ri
schiato di essere arrestato in 
aula Ha smentito fatti stessi 
per i uunld si era costituito 
parte civile 

Marco Baldisseri dal canto 
suo anche stamane ha rlser 
vato altre sorprese dopo il rtla-
moroso dietrofront di ieri Egli 
come è noto ha sostenuto di 
essere estraneo alla vicenda, 
accusando Rodolfo della Latta. 
i lanciando la tesi det delitto 
fra omosessuali scagionando 
Pietrmo Vangioni, cui il giudice 
Mazzocchi attribuisce il ruolo 
di « ideatore, organizzatore ed 
esecutore del disegno crimine 
so > che ha portato alla morte 

L'intricata inchiesta sulle intercettazioni 

DAllDOCUIVIBI^DrUNA DITTA 
LE PROVE DELLO SPIONAGGIO? 

Ora agli atti anche la lettera inviata a Leone dalll'ex capo della polizia Vicari avvisato di reato 

Il consiglio dei ministri si riunisce sabato 

Non ancora ripresentato 
il decreto sulla RAI-TV 

Un accoido fi a 1 quattro partiti della maggioranza parlamentare 
(DC PRI PSDI, PSI) per I Immediata rlprcsentarlono del decreto 
leggo di riforma sulla RAI TV, nel testo varato dalle due compe 
tenti Commissioni della Camera, dopo l'interruzione della discus 
sione generale provocata dall ostruzionismo missino (che ha trovato 
un oggettivo suppoito nelle contraddizioni manifestatesi m seno 
alla DC), è stato raggiunto Ieri mattini al termine di una riu 
nione quadripartita 

Per vararlo 11 Consiglio del ministri si riunita sabato Dlclun 
razioni — in cui si ribadisce I esigenza di arrivare ad una rapida 
ripresontazione del decreto — sono state rilasciate dagli onorevoli 
Bubbico e Fracnnzanl (DC) e Orsello (PSDI) Fracanzanl In parti 
colare, ha sottolineoto che alla presentazione del nuovo testo alle 
Camere si devo arrivare «senza trattativa alcuna con i missini» 

Da parte loro i sindacati dei lavoratori dello spettacolo aderenti 
alla CGIL alla CISL ed ali UIL hanno diffuso un comunicato nel 
quale viene rilevato die 1 ostrurionismo missino «dimostra che le 
forze conti arie al monopollo e tendenti alla privatizzazione delle 
attività radiotelevisive non hanno disarmato 

« L'ostruzionismo portato avanti dal MSI nel Parlamento — 
prosegue la nota del sindacati — che ha motivato il ritiro del 
decreto rappresenta la manifestazione più clamorosa ma non certa 
mente la boia della volontà di determinati ambienti economici e 
politici di affossare 11 monopolio e conseguentemente la riforma 

«Nolln fase che va ad aprirsi con l'annunciata ripresentazione 
del decreto — concludono ì sindacati dello spettacolo — occorre 
sempre di più Intensificare l'Impegno e 1 attiva vigilanza del lavo 
ratori della RAI, in piena unita con tutto 11 movimento sindacale 
pei sconfiggere dcllnltlvumcnte le forze che si oppongono ad una 
effettiva rlfoima del monopollo radiotelevisivo» 

I magistrati che conduco
no l'inchiesta giudiziaria sul
le Intercettazioni telefoniche 
hanno chiesto ieri, per acqui
sirla a#ll atti, la ietterà d»l-
lex capo della pollala dott 
Angelo Vicari inviata ai pre
sidente della Repubblica • 

Come o noto il dott Vicari 
dopo aver ricevuto un avviso 
di reato dal giudice istrutto
re dott Pizzuti, si è rivolto 
al presidente Leone affinchO 
in qualità di capo del Consi
glio Superiore della Magi
stratura intervenga perchè 
la vicenda giudiziaria sulle 
Intercettazioni telefoniche 
« pone — sono parole di Vi
cari — problemi di fondo per 
la solidità delle istituzioni o 
per la corretta amministra
zione della giustizia » 

Negli ambienti giudiziari 
non si escluderebbe che il 
contenuto della lettera po
trebbe configurale 11 reato 
di vilipendio alla magistratu
ra 

Per quanto riguarda le In
criminazioni del dott Vicari 
e di altri 21 alti funzionari 
del ministero dell'Interno, l 
magistrati romani sarebbero 
arrivati a questa decisione 
dopo una at tenta analisi del 
dooumentl in loro possesso 
Infatti gli Inquirenti avreb 
bero stabilito che l'uffle'o 
« Affari riservati » aveva fat 
to fabbricare dalla dit ta no
ioso centinaia di microspie 
su un progetto dello stesso 
ministero La spiegazione a 
che cosa sono servito queste 
microspie fornita da alcuni 
funzionari di PS Implicati 
nella vicenda sarebbe risulta
to non attendibile Le mi

crospie secondo la versione 
della PS sarebbero Infatti 
servite come materia di stu
dio per le scuole specializza
te, in modo da mettere in 
grado gli agenti di individua
re lo spionaggio telefonico 
privato Questa tesi perù non 
avrebbe convinto gli Inqui
renti 

Infatti oltre l'elevato nu
mero delle microspie fatte 
fabbricare appositamente è 
assurdo pensare che gli agen
ti avessero bisogno di stu
diare su quelle progettate 
dal ministero e non esisten
ti in commercio. 

Inaccettabile è invece 11 
principio espresso dal dott 
vicari nella sua lettera al 
presidente Leone cioè che 
essendo chiamati in causa 
funzionari addetti al servizi 
di slcurersa non si dovrebbe
ro applicare le leggi ohe la 
Costituzione stabilisce eguali 
per tutti i cittadini 

f. S. 

Non è stato 
indiziato 

Il dottor Pepplno Gnlscl, 
direttore della divisione tele 
comunicazioni e impianti tec
nici del ministero dell'Inter 
no ci ha Inviato una lettera 
nella quale, in riferimento 
alle notizie da noi pubblicate 
Ieri sulle Intercettazioni tele
foniche, smentisce di essere 
Btato Indiziato di reato nel 
quadro di quella Inchieste. 

L'INIZIATIVA E' STATA PRESA DAL COMITATO UNITARIO DI STUDI 

Chiesto un incontro con Moro 
per la riforma della Polizia 

Breve rinvio della presentazione del progetto-legge: la DC non ha ancora definito la propria posizione - Manovre 
di alti burocrati del ministero dell'Interno contro il sin dacato - Nuove assemblee del personale del corpo di PS 

Luigi Berlinguer 

II Comitato unitario per 11 
riordinamento della polizia ha 
chiesto un incontro con Mo 
ro per un esame del prò 
bleml relativi alla ritorma 
dol corpo della PS e alla li 
berta sindacale per tutto il 
personale dipendente In una 
lotterà al Presidente del Con 
sigilo si afferma che ali In 
contro potrebbeto partecipare 
U ministro dell Interno Qui ed 
altri ministri competenti 

L Iniziativa e stata dec'sa 
dal Comitato riunitasi 1 altra 
sera di cui fanno pai te eli 
onorevoli Carlo Prscanzanl 
(DO Sergio r amUnl (PCI) 
Vincenzo Balsamo (PSI), 
I anco Gal'uppi (PSDI) e O 
scar Mamml (PRI) 1 magi 
strntl Mario Baione Enrico 
Battimela e Oluseppe Consoli 
I segretari nazionali della 
CGIL. P. na'do Scheda della 
CIbL Manlio Spandooaro e 
della UIL Luciano Rufino e 
il direttore della rivista per 
II personale della polizia «Or 
dine Pubblico» rranco Fedoll 

Nella riunione dell altra 
scia II Comitato ha prosegui 
to I lavori per la redazione 
di un pio„rctto di leggo per 

11 riordinamento del corpo 
della PS che vena definito 
in una nuova riunione fissa
ta per 11 23 gennaio prosai 
mo Una conferenza stampa 
per la presentazione della prò 
posta legislativa avrà luogo 
11 30 gennaio «Considerato 
che alcuni partiti politici si 
sono impegnati a definire la 
loio posizione In materia en 
tro breve termine — dice un 
comunicato diramato a con I 
clus'one della riunione della 
altra sera — ha deciso di u 
tllizzare questo periodo per 
ulteriori approfondimenti e 
Incontri con gli interessati 
Il Comitato — conclude 11 
nota — conta di avere In 
questa fnsc 11 previsto In | 
contro con li governo» 

I, brove rinvio della pre ! 
senta/Jone del progetto di leg 
go per la riforma della PS 
•— annunciata come è noto en ' 
tro In fine del mese in corso 
— e stato determinato In pil 
mo luogo dal fatto che la 
DC non e stata ancora In 
grado di dellnlre la propr'a 
posizione, a causa del con 
trasti emersi nel partito e ne' 
gruppi pailamentnrl In paitl 

colare per quanto ìlguarda la 
costituzione del sindacato di 
polizia La defatra DC —- In 
combutta con 1 laicisti — 
preme sulla segreteria del 
partito perché assuma una 
posizione nettamente con 
trarla al rinnovamento del 
corpo della PS e minaccia 
tuoni e fulmini contro 1 suol 
sostenitori 

Allo scopo di Intorbidare le 
ncque v'ene agitato 11 pe"l 
odo di una frattura ne la 
polizia che sarebbe determi 
nnto dalla nascita di più sin 
docatl Slamo In giudo di af 
formale che 1 Intervento del 
la CIbNAL su questo prò 
blema e stato sollecitato da 
alcuni alt burocrat' del mi 
nlstero dell Interno, che han 
no persino avallito le notizie 
rolat ve ad assemblee di di 
pendenti de la PS promosse 
dal pseudo sindacato fascista, 
che in realta non ci sono 
mal state 

Parallelamente a questa 
campagna viene Intensificata 
1 azione di intimidazione e di 
controllo (anche telefonlcol) 
nel confronti degli organizza 
tori • degli aderenti al mo

vimento per la costltuzlo 
ne del sindacato e 11 rio 
dlnamenw del corpo A Boi 
zano i carabinieri (sono di 
ventati I controllori della pò 
llzla?) hanno segnalato 11 no 
me di un a.to funzionarlo del 
la «Moblleu che aveva preso 
parte ad una assemblea al 
prefetto della citte 11 quale 
ha piovveduto ad informare 
11 ministero La reazione è 
stata immediata sulle bache 
che de.ia Poller è stato arfls 
so unodg d! so.ldnr età di 
tutto 11 personale di polizia 
con I a to lunzlonarlo 

Intanto il ministro Gul che 
si d ce dlsponlb le per un rap 
porto diverso con 11 pciso 
n i e della PS (ha incarica 
to II sottosegretario Zamber 
letti di nconttarsl periodica 
mente con chi ha problemi da 
porre) In retutà punta ad 
un «recupero» ed ha blocca 
re 11 movimento In atto u 
snndo larma del paternali 
amo che non Inganna ormai 
più nessuno Lo dimostrano 
Iniziative ampie per la rlfor 
ma e la costituzione del sin
dacato, che vanno estenden 
dosi 

del piccolo Ermanno 
PIiEMDLNTE - Della Latta 

le consegne» altre somme di de 
naro oltre a quelle cui ha ac 
cennalo ieri'' 

BALDISSERI — Mia madre 
mentre ero m carcere riceveva 
delle somme di denaro, 50, 80 
100 mila lue 

PRESIDENTE — Questa • 
nuova E chi erano i «bene 
fattori »•" 

BALDISSERI — Non lo so 
Il denaro era accompagnato da 
biglietti senza firma 

PRESIDENTE — Ma IH. a 
ohi attribuiva quell'invio di do
na r C 

BALDISSERI — Pensai che i 
soldi facessero parte degli ac
cordi presi a suo tempo con 
Della Latte 

PRESIDENTE - Mi «piega 
come mal lei ha accusato il 
Della Latta quando invece si 
era messo d'accordo per BBSU 
mei si tutta la responsabilità'' 

BALDISSERI — Io tlrni den
tro il Della Lalla perchè vole 
va incastrarmi 

PRESIDENTE — Ma se era 
stato lei a offrii si* Invece lei 
accusa il Della Laìta eoe la 
pci*sona che avrebbe dovuto pi 
g.irlj E strano non le pare*' 

BALDISSERI — Indicai il 
Della Latta come autore del 
rapimento e del] omicidio vo 
lontano e quindi di circostan 
ze che non mi risultavano come 
vere e ciò nonostante i'eslsten 
za del patto tra me e il Della 
Latta Questo mio comporta 
mento era giustificato dal fatto 
che Della Latta e Vanglonl an
davano in giro alla ricerca di 
prove per incastrarmi 

PRESIDENTE - La corte 
terrà conto del suo comporta 
mento processuale Comunque 
il 11 gennaio <hl incontrò'' 

BaLDISSERI - Nessuno 
PRESIDENTE - Ma ci nono 

un Infinità di persone che han 
no detto di averla Incontrata 
quel iwmenggio lei sU'sso 1 ha 
ripetuto 

BALDISSERI — Io non ho in 
contrato nessuno si sbagliano 
gli altri 

PRESIDENTE — E sull ap 
puntamento con 11 Meclam? Lei 
ha detto di averlo Incontrato 
nel pomeriggio verso le 14 J0 
15 mentre risulta che vi slete 
visti alle 19 

BALDISSERI — Io incontrai 
il Mecianl nel primo pomerig 
glo e poi alle 19 assieme al 
Benedetti 

PRESIDENTE — Ha anche 
detto Che il Vangloni gli ave 
va dato del denaro perchè lei 
si accollasse la responsabilità 

BALDISSERI — Non è vero 
PRESIDENTE - In istrutto 

ila ha dichiarato elio Erman 
no è morto nella sede del Fron 
te monarchico 

BALDISSERI — Ne ho dette 
tante 

PRESIDENTE — Nega an 
che di aver dichiarato che il 
Vangloni gli suggerì di dire 
che eravate stati assieme al 
cinema il pomeriggio del 31 
gennaio? 

BALDISSERI — 11 Vangionl 
non mi ha suggerito nulla 

PRESIDENTE - A quali col 
pe si riferiva quando al giù 
dice disse che voleva pagare 
per dò che aveva fatto? 

BALDISSERI — Allo calunnie 
PRESIDENTE — Del sacco a 

pelo più dirmi niente? SI ri 
cordi elle lei del sacco a pelo 
ne ha parlato a lungo, nella 
versione sessuale, in quella del 
la tesi eslorsiva e dell'omicidio 
avvenuto nella sede del Fronte 

BALDISSERI — E' un epl 
sodio die non ricordo Io a 
quell episodio non ho dato mal 
alcuna Importanza 

PRESIDENTE — Lasci per 
dere Del Fronte cosa può dir 
ci ' Lei era un dirigente 

BALDISSERI — Ma che di
rigente ero il cassiere Mi ave 
va iscritto Pletrino Vanglonl 
Il Fronte non faceva politica 
nella sedo parlavamo di gite 
turistiche 

PRESIDENTE — Strano per 
che in un intervista resa dal 
Vangioai lei viene descritto e 
Indicato come un elemento ìm 
portante sempre pronto a par
tecipare alle manifestazioni in. 
somma un attivista Conosce 
Giuseppe Pezzlno' 

BALDISSERI — No 
Andare oltre significherebbe 

smarrirsi in un vicolo cieco 
e quindi il presidente heen 
zia Marco Baldisseri che ritor 
na sul banco degli Imputati 
Ln corte ascolta quindi Mar 
cella Farnocchla la vedova 
di Adolfo Mecinni che ha con
fermato le dichiarazioni reso 
in istruttoin 

E si arriva cosi alla dopo 
sizione eli Luigi Benedetti In 
istiutlona avevn nflermnto che 
Alfonso Blusotti lo aveva ml-
mechto (<Cc già stato un 
morto ce ne poti ebbe essere 
un oltro») Stamani invece Be 
nodelli ha sostenuto elle il to 
no non era minaccioso Luigi 
Benedetti dopo questa rltmt 
tazionc non ricorda neppure se 
la madre di Marco Baldisseri 
gli disse che il Vangloni lo 
aveva giornalmente sempre in 
casa 

P M SELLAROLI - Sara bc 
ne che rlcoidi 

BENEDETTI - VI i lo ho Tir 
malo quei verbali senza legger 
li Non so quello che e è scrlt 
to C poi io fui Incaricalo di 
r iccogln re le fllcllinrozionl del 
11 m idre di Mnrco 

PKKSIDENTh - Chi lo in 
carico'' 

BENEDETTI - I ciribineri 
clic mi dettelo un registratore 
MI disseto anche che non si 
sn-obbe m ti parlato di queste 
slonc Oia vii i l nlre die io 
i im ingo ine ìsirnto 

PRESIDENTE - Sento lei 
pilo indarc ma si ncordi che 
se dovese "istillare clic 111 
mentito la cosi non finisce qui 

L udienza v iene sospesa su 
questa ini se 

Giorgio Sgherri 

Lettere 
all' Unita: 

Le manovre per 
l 'aumento 
dei medicinali 
Signor direttore, 

al « donnier dei tarmaci » 
cui intitolante l artìcolo Ut 
Giorgio Frasca Polara del 5 
dicembre, va aggiunto vn im
pudente documento l Aibocia-
etone di industriali jarmaceu 
tìci Farmunione ha emesso 
una nota in cui ai dice chi. 
« l'af/ermaiione che in Italia 
ti rcgtttra un superconsumo 
di prodotti tarmaceutia /al
la dal tindacato det lavorato
ri chimici in un convegno te-
nulo a Roma, è falsa» Essa 
apporta ntatinticha secondo 
cui il contumo di farmaci in 
Italia farebbe il più ba»so 
di quelli europei, m via an-
soluta A parte il latore del
le statistiche, non sembra ad
dirittura provocatorio soste
nere che in Italia si conili-
mino « pochi medicinali »? 
Come si può arrivare a smen
tire fatti notori, come noto
rie sono le cause del super-
consumo stesso (ossessiva 
pressione delle industrie sui 
medici « sul pubblico, mec
canismo balordo dell assisten
za mutualistica, e — confes
siamocelo pure — istintiva 
credulità del pubblico sul po
tere magico delle medicine)? 
Ma la manovra degli indu
striali e fin troppo palese-
ottener» Il richiesto aumento 
dei medicinali Ebbene, a 
questo punto si potrebbe 
chiedere almeno una cosa' un 
controllato (dico controllato) 
contenimento delle spese di 
pubblicità, allo scopo di ri
durre i danni del superconsu
mo sulla salute froi stessi 
avete segnalato il recente li
bro L'inquinamento da far
maci di Sergio Scarpa e Lau
ra Chltl) « sull'economia 

dottor MANLIO SPADONI 
(S Elpldio B Mare - A P ) 

Licenziato perchè 
ha espresso 
le proprie idee 
Egregio direttore, 

vogliamo con questa lettera 
mettere al corrente l'opinione 
pubblica di un fatto accaduto 
presso l istituto (t Domus l/ie-
titiae » df Sogliono Micci, am
ministralo dallENAMS, me
glio conosciuta un palo di an
ni ja come BOA (Pontificia 
opera assistenza), istituto che 
ospita bambini spastici di va
rie province del Piemonte. 

Agli initl di ottobre è etato 
assunto dall'istituto un fisio
terapista con la clausola del 
3 mesi di prova. Egli si è sem
pre ben comportalo agendo 
nell'Interesse del bambini • 
sempre adempiendo con co
scienza al proprio lavoro. 
Contemporaneamente ha ma
nifestato le proprie opinioni, 
anche politiche, nei modi piU 
corretti, come del resto mi
lioni di lavoratori fanno gior
nalmente nel luoghi di lavoro. 
Prima della scadenza del tre 
mesi di prova, In data 30-12-
Wt, egli ha ricevuto un te
legramma nel quale si annun
ciava burocraticamente il suo 
licenziamento. Questo Ucen-
eiamento è slato effettuato 
senta nemmeno consultare la 
dottoressa responsabile del 
«srotolo 

Insomma, è stalo licenziato 
un soggetto capace, senza cu
rarsi di fatto delle conseguen
ze negative per t bambini, sol 
perchè ali Interno dell'Mitulo 
non «i tollera che i lavoratori, 
i quali compiendo il proprio 
dovere, rivendichino, per sé a 
per gli altri, Il rispetto del 
propri diritti e delle proprie 
Idee 

SANDRA GUIDI 
(Pogglbonsl - Siena) 

Il cumulo dei 
redditi di 
marito e moglie 
Caro direttore, 

fra alcune settimane la Cor
te costituzionale, come è già 
noto, dovrà pronunziarsi su 
una eccezione di legittimità co-
stlluslonale della norma che 
regola, ai fini fiscali, il cumu
lo dei redditi della moglie con 
quelli del marito 

La decisione della Corte co
stituzionale è ovviamente tan
to attesa da moltissime fami
glie, le quali sperano di atte
nuare, a mio parere, in modo 
sbagliato il notevole peso tri
butario che grava soprattutto 
sui lavoratori a reddito fisso 
anche a causa dell inflazione 
galoppante 

E Indubbio che a parila 
di reddito, è maggiore la ca
pacità contributiva di chi vi
ve nell'ambito di una famiglia, 
in cui altri componenti han
no altri redditi, rispetto a chi 
vile do solo E quindi sem
bra giusta la norma che pre-
tede, ai fini fiscali, il cumulo 
dei redditi del marito, della 
moglie e dei figli minori non 
emancipati e conviventi, e so
prattutto sembra conforme al
la norma costituzionale che af
ferma che tutti debbono con
correre alle speie pubbliche 
in ragione della loro capacità 
contribuita 

Però a mio parere, fermo 
restando II principio del cu
mulo dei redditi familiari, 
principio vigente in tanti al
tri Paesi, dovrebbe essere e-
levata la quota (recentemente 
portala da quattro a cinque 
milioni) oltre la quale scatta 
Il cumulo dei redditi La quo
ta suddetta a causa dell'infla
zione galoppante dlicnta vcm 
pre pili insufficiente 

Ed oltre alla quota citata, 
bisognerebbe elciare le detra
zioni d imposta prensle dalla 
legge per compensare le spe 
se per la produzione del red
dito specialmente quando la 
moglie svolge un attinta lato 
ralna (ad es spese per la 
collaboratrice dome\ti"a per 
trasporti ecc } Queste e non 
il dliteto del cumulo mi scm 
brano la i la pili q usta an 
ine sr forse attualmente non 
è la più facile per alleggeri
re il notevole carico tributa 
rio che graia vi quasi tutte 
le famìglie Italiane 

piof MARIO P1SCITELLO 
(Verbnn a Novara) 

Le diocc«i sono 
tante e gli 
italiani pagano 
Signor direttore, 

secondo lart 17 del Con
cordato il Valicano si lmp«-
gna a ridurre le diocesi — eh» 
sono attualmente circa 300, di
casi trecento — al numero 
delle province che sono inve
ce solo novantacinque La ri
duzione avrebbe dovuto avve
nire non rieleggendo più ì ve
scovi a mano a mano che a> 
cedevano in modo da confor
mare i confini delle diocesi 
a quelle delle province Si «a 
che i confini delle diocesi ri
salgono addirittura al tempo 
dei longobardi e che ci so
no paesi di 1500 abitanti se
de di diocesi con Tanfo di 
ncscoto 

Polche lo Stato italiano cor
risponde ai vescovi circa lire 
tre milioni a testa ne conse
gue che lo Stato italiano spen
de di congrua per I vescovi 
la bellezza di 900 milioni, os
sìa quasi un miliardo all'an
no Se i vescovi fossero in-
i ece 95, come da impegno va
ticano, si potrebbero rispar
miare ben 000 milioni annui 
E lo Stato fa tirare la cin
ghia agli operai, al dipenden
ti e butta così generosamen
te I miliardi al . vento Di
co miliardi perche da <ff an
ni che c'è il Concordato, I 
vescovi deceduti sono stati 
tutti regolarmente sostituiti 
Lart 17, insomma, non va a 
genio al Vaticano e gli ita
liani o, meglio, i lavoratori 
italiani pagano 

dott. C BEVILACQUA 
(Milano) 

Ricconi e pensionati 
TULLIO CELATI (Castel 

dAlano . Bologna) allo SS 
anni, ne ho viste tante, ma la 
notizia degli aumenti ai gros
si burocrati mi he gelato li 
sangue Per dare un piccolo 
aumento ai pensionati passa
no mesi e anni, e intanto ti 
vive in miseria « affamati; ma 
se l'aumento lo devono dar* 
al ricconi, fanno presto, il go
verno i soldi li trova subito » 

VINCENZO IANIRI (S. Giu
liano di Puglia - Campobasso)' 
«La mia pensione di artigia
no e di L 34 780 al mese • 
do questa somma debbo prele
vare tutto per vivere. I gover
nanti dicono clw non ci sono 
soldi, che stiamo attraversan
do un periodo molto critico e 
che I cittadini devono fare I 
tacriflcl Perà i ricchi conti
nuano a mandare I miliardi 
ali estero » 

PASQUALE CENTO (Reggio 
Calabria) « A noi con le pen
sioni minime hanno tato un 
aumento ehe e un'elemosina. 
Il governo della DC vuole ri
sanare il deficit twlla pelle di 
chi toffre la fame, permetten
do agli agrari di aumentare i 
loro profitti. Lo tforeo semmai 
dobbiamo farlo tutti « t'esem
plo comincino a darlo quelli 
della stanza del bottoni » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurar* 1 lettori che ci 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione e di grande uti
lità per il nostro giornale, 
il quale terra conto sia del 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo' Nazzare
no GAFFI e Vincenzo BONO-
MI. Roma, ina. Luigi MAR
TELLI per 1» « S C. Lupo • 
di Wolfsburg, Domenico PA-
NETTA, Roma; Irene PIAZZI, 
Sesto S. Giovanni; Felice MO
RELLO, Plnerolo; Giuseppe 
VERGANI, Milano, Carlo DAL 
BO, Vittorio Veneto, Un grup-

So di lavoratori, Pozzuoli; 
go GAVAZZENI e Adolfo 

LUALDI, Milano; Enzo GUA
GLIONE, Milano («Vi tono 
certi grossi industriali ' na
ri" dia quando debbono pa
gare un conto alla giustizia, 
si fanno regolarmente rico
verare in cliniche private, in
tanto, regalano centinaia di 
milioni al criminali fascisti 
togliendoli agli operai che la
vorano»), C R, Taneto (il 
prezzi per andare ad assiste
re a partite di calcio sono 
veramente esagerati SI di
minuiscano gli enormi stipen
di ai calciatori, si riducano 
le grossa somme per l rein-
gaggl, e le società non fa
ranno pia costrette a far pa
gare dei biglietti d'ingressa 
veramente esosi >), Arturo 
PREMUNÌ, Milano (si Poeti 
d'Europa non devono assog
gettarsi a nessuna superpo
tenza, specie poi se ha coma 
dirigenti teste calde come II 
signor Kisslngem) 

P S , Genova fVorrel de
nunciar» II fatto che certi in
validi del lavoro mvono con 
le pensioni INAIL, ma allo 
loro morte le famiglie perde
ranno ogni sostegno perchè 
la pensione non e reversibi
le»), Antonio ROSSO, St. 
Vincent (ti L aumento del ca
none della Rai TV è sialo un 
duro colpo per noi pensio
nati Come se non bastasse, 
si sono aggiunti gli scioperi 
dovuti al fatto che la Bai 
non accoglie le richieste del 
suol dipendenti: così i pro
grammi saltano e a noi non 
resta che chiudere e andare 
a dormire»). Pasquale MI-
CUCCI, Calderara di Reno 
(a Invece di colpire i lavora
tori con l aumento della ben
zina e dell assicurazione a 
con le varie 'una tantum", 
sarebbe ora di far pagare la 
benzina a chi la riceve gra
tis di far pagare il biglietto 
a cht viaggia sui treni gratui
tamente di togliere certe age-
i olazloni agli addetti ad en
ti parastatali insomma non 
et devono essere più spere
quazioni fra cittadini »), S 
VALERIANI Firenze (o I 
prezzi di tutti I prodoill ali-
mentori sono saliti alle slel 
le la vita è impossibile, ma 
certi governanti vengono a 
chiedere a roi che lavoriamo 
ili fare altre restrizioni, di 
mai giare poca carne Ma non 
si vergognano^ ») 

i ialini « « il 1 IIJ J I l _1LR__J* 


